
COMUNE DI OCRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LINEE PROGRAMMATICHE 

 
 
 

relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 
 

anni 2004/2009 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ocre, 29 Ottobre 2004 
                                                                                                       IL SINDACO 
         Avv. Gianmatteo Riocci 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
INDICE 
 
 

1. Le ragioni politiche e programmatiche cha sostengono l’azione di governo 

 

2. Risorse umane e finanziarie 

 

3. Rapporto con i cittadini 

 

4. Politiche per la persona 

 

5. Gestione del territorio e del patrimonio urbanistico, qualità urbana e ambiente 

 

6. Sviluppo economico e turismo 

 

7. Politiche culturali 

 

8. Gestione dei servizi a rete e mobilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. LE RAGIONI POLITICHE E PROGRAMMATICHE CHE SOSTENGONO 
L’AZIONE DI GOVERNO 
 
 
 

Nel corso di questi primi quattro mesi di governo abbiamo avuto la possibilità di 

verificare direttamente la situazione generale del Comune, lo stato di attuazione dei 

programmi e dei progetti, le criticità del sistema ed i suoi punti di forza. 

Ne abbiamo tratto il convincimento che, pur nelle obiettive difficoltà in cui ci si 

troverà ad operare a seguito della scarsità di risorse disponibili, della mancanza di una 

programmazione avviata e della situazione di vuoto politico-amministrativo venutosi a 

creare a seguito della crisi di governo del Luglio 2003, lavorando con impegno, coraggio e 

serietà sarà senz’altro possibile tener fede agli impegni assunti in campagna elettorale. 

Nelle presenti Linee Programmatiche abbiamo quindi innanzitutto riportato l’insieme 

dei progetti e delle iniziative inserite nel programma elettorale sulla base del quale 

abbiamo chiesto ed ottenuto la fiducia dei cittadini ed abbiamo ovviamente tenuto conto 

degli Indirizzi Generali di Governo presentati al primo Consiglio comunale. 

Nel documento hanno inoltre trovato spazio sia alcune idee progettuali maturate nel 

corso di questi primi mesi di Amministrazione che interessanti spunti emersi nell’ambito 

degli incontri avuti con i cittadini. 

Sul piano generale, gli obiettivi di fondo che ci proponiamo di perseguire attengono 

essenzialmente alla efficienza e qualità dei servizi ed all’attivazione di un progetto di 

sviluppo socio/economico. 

Pur presentando le criticità tipiche dei piccoli Comuni dell’entroterra abruzzese 

(bassa densità abitativa, povertà di risorse da destinare ai servizi ed agli investimenti, 

scarso dinamismo economico) c’è da rilevare che tali problematiche sono vissute dal 

nostro territorio con minore drammaticità. Non a caso, stando alle ultime rilevazioni 

pubblicate dalla Regione Abruzzo, il Comune di Ocre figura tra quelli a più basso indice di 

disagio socio/economico a livello regionale. 

Sul piano delle risorse economiche disponibili, se da un lato si evidenzia una 

spiccata rigidità del bilancio, d’altro canto deve rilevarsi che, attuando politiche di 

contenimento dei costi dei vari servizi, di gestione economica del patrimonio e di 

accertamento sui tributi e le tariffe, si potrà certamente aumentare il margine economico 

da destinare all’attuazione delle scelte politiche. In ogni caso, le risorse necessarie al 

finanziamento dei programmi di sviluppo più significativi, dovranno essere reperite 

attraverso l’ottenimento di finanziamenti mirati, sfruttando tutte le possibilità che si 



presenteranno. Sarà quindi necessario sviluppare una elevata progettualità che permetta 

di intercettare ogni utile canale di finanziamento con particolare riferimento a quelli 

comunitari. 

Per quanto attiene allo sviluppo economico, la peculiare identità dell’area e la 

vocazione turistica del territorio permettono di individuare nel sistema turismo lo strumento 

primario di sviluppo locale e il settore traino di tutti gli altri comparti produttivi. 

In tale ottica, il territorio offre numerosi spunti di interesse derivanti dalle notevoli 

emergenze storico-architettoniche, dalle indubbie valenze paesaggistico-ambientali e dalla 

presenza di un consistente patrimonio urbanistico. 

Peraltro, nell’ambito del comprensorio aquilano, Ocre occupa una posizione 

strategica in quanto praticamente baricentrica a tutta una serie di attrattori turistici 

particolarmente significativi (la Città capoluogo di Regione, le stazioni di turismo invernale, 

i Parchi Nazionali e Regionali, le Grotte di Stiffe, ecc.). 

Inoltre, perseguire l’obiettivo di uno sviluppo turistico, significa inevitabilmente che 

l’azione amministrativa deve coinvolgere in tal senso tutti i settori della propria attività. 

L’attività turistica, infatti, racchiude in sé elementi eterogenei provenienti un po’ da 

tutti i settori economici. E’ il risultato di funzioni produttive e di servizi necessariamente 

collegati ad uno stimolo naturale e culturale. La sua intrinseca poliedricità potrà quindi 

rivelarsi utile al fine dello sviluppo dell’intero sistema in tutti i suoi comparti, rendendo 

quindi possibile il conseguimento di un elevato standard sociale ed economico ed un 

miglioramento della qualità della vita per i cittadini residenti nel Comune. 

Nelle pagine che seguono abbiamo individuato i vari settori di intervento, per 

ognuno dei quali sono specificati gli obiettivi che ci si propone di perseguire e le azioni ed i 

progetti che, a tal fine, saranno realizzati nei prossimi cinque anni. 

Sarà opportuno che, nel corso del mandato, con cadenza quantomeno annuale, 

vengano effettuate verifiche circa lo stato di attuazione delle presenti Linee 

Programmatiche al fine di porre in essere gli opportuni accorgimenti nonché le eventuali 

integrazioni che dovessero ritenersi necessarie. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



2. RISORSE UMANE E FINANZIARIE 
 

 

 

 

Il settore è quello che presenta i maggiori aspetti di criticità conseguenti ad una ridotta 

disponibilità di mezzi finanziari che rischia di ripercuotersi eccessivamente sulla quantità e, 

soprattutto, sulla qualità dei servizi offerti ai cittadini. Per raggiungere l‘obiettivo di fornire 

un efficiente livello dei servizi diffuso in tutti gli strati delle popolazione, sarà quindi 

necessario procedere ad una migliore e più razionale organizzazione della struttura 

nonché perseguire una coraggiosa ed equilibrata politica economica e tributaria per 

aumentare la quantità delle risorse disponibili e garantire il necessario sostegno 

economico a tutte le azioni tese allo sviluppo del territorio. 

 

A) ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA 

 

L’attuale pianta organica definisce un assetto equilibrato degli uffici ed individua le figure 

professionali effettivamente necessarie per garantire i servizi fondamentali. Il personale 

dipendente, pur dotato di un più che soddisfacente livello di preparazione e di esperienza, 

dovrà comunque essere sottoposto alle necessarie attività formative in relazione ai bisogni 

da soddisfare e nell’ottica di una migliore e più economica organizzazione dei servizi. Sarà 

inoltre opportuno procedere ad una più razionale utilizzazione degli spazi nonché rivedere 

l’attuale dotazione dei mezzi e delle attrezzature a disposizione. La ridotta disponibilità di 

risorse impone in ogni caso che venga adottata ogni misura necessaria per il 

contenimento dei costi di produzione dei singoli servizi nonché del funzionamento degli 

uffici.  

 

Direzione del personale  
- Attuazione di una politica di gestione associata dei servizi con altri Comuni che privilegi 

l’efficienza dei servizi stessi e non semplicemente il risparmio di risorse 

- Azioni tese ad una migliore e più funzionale utilizzazione degli spazi e delle strutture 

- Revisione dell’attuale organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

- Attuare ogni possibile forma che consenta il diretto coinvolgimento della struttura nell’attuazione 

dei progetti e nell’azione di governo 

- Revisione del parco macchine e delle attrezzature in dotazione 

 



Formazione e valutazione del personale 
- Attività formative 

- Attuazione di misure che incentivino la produttività del personale 

 

Funzionamento degli Uffici e sistema informatico 
- Attivare una rete di connessione Internet a banda larga accessibile anche ai cittadini 

privilegiando eventuali possibilità di gestione diretta 

- Costante monitoraggio sulle spese di funzionamento degli Uffici e dei vari servizi per contenere i 

costi di gestione 

 

 

B) POLITICA FINANZIARIA 

 
La caratteristica del nostro Comune è quella di operare con un bilancio “rigido” nell’ambito 

del quale, l’ammontare complessivo dei costi fissi di gestione, assorbe gran parte delle 

entrate correnti lasciando un margine estremamente esiguo di risorse disponibili per 

l’attuazione delle scelte e dei progetti. Peraltro, l’adozione di politiche economiche 

nazionali tese ad una progressiva e costante riduzione dei trasferimenti agli Enti locali, 

rischia di pregiudicare la possibilità di mantenere l’attuale livello dei servizi. Nel lungo 

periodo, attuare un concreto processo di sviluppo economico del territorio produrrà 

certamente effetti benefici sul bilancio e sulla disponibilità di risorse. Nel breve e medio 

periodo è essenziale adottare ogni iniziativa che, agendo sia sulle entrate che sulle spese, 

comporti un recupero di risorse. 

 

Le scelte politiche 
- Attivare azioni tese al contenimento della spesa operando affinché ciò non abbia ripercussioni 

sulla qualità dei servizi 

- Attivare azioni tese alla gestione proficua del patrimonio 

- Organizzare iniziative che consentano un costante monitoraggio sui vari servizi per evitare ogni 

spreco di risorse 

 

Politiche tributarie 
- Portare a compimento l’attività di accertamento ICI sugli anni pregressi 

- Analizzare attentamente i risultati oggi disponibili sulla base contributiva complessiva per 

modulare il livello di imposizione a seconda delle diverse tipologie di utilizzo 

- Attivare procedure di accertamento sulla TARSU 



- Prevedere agevolazioni impositive o sgravi che incentivino una minore produzione di rifiuti e la 

raccolta differenziata 

 

Gestione del Patrimonio e dei Servizi 
- Portare a compimento la verifica demaniale tesa all’accertamento della proprietà comunale 

- Definire le affrancazioni 

- Procedere all’accatastamento dei terreni espropriati per opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. RAPPORTI CON I CITTADINI 
 

 

L’obiettivo di conseguire la massima puntualità ed efficienza dell’azione amministrativa e 

di innescare un processo di sviluppo socio/economico del territorio, impone che vengano 

poste in essere iniziative che attivino un concreto e continuo rapporto di collaborazione 

con la popolazione e che il cittadino non venga semplicemente considerato come il fruitore 

dei servizi ma sia coinvolto direttamente nella complessiva attività di governo. In tal senso, 

il giusto protagonismo individuale potrà essere esaltato dalla convinzione intima di 

lavorare per la collettività, mettendo in campo il sapere, l’esperienza e la conoscenza di 

ognuno per il perseguimento dell’interesse generale. E’ quindi essenziale attivare canali 

informativi sull’attività amministrativa, strutture che consentano una effettiva 

partecipazione ai processi decisionali ed esecutivi dei vari interventi. 

 

Consigli di Frazione 
- Adozione del Regolamento per la disciplina del sistema di elezione e del funzionamento 

- Assicurare il concreto coinvolgimento nei processi decisionali 

- Dotazione di strutture e spazi adeguati per il funzionamento 

 

Sistema informativo e comunicazione pubblica 
- Riunioni periodiche e tematiche su questioni di interesse specifico 

- Potenziamento del sito internet del Comune attraverso cui fornire informazioni e servizi 

 

Associazioni 
- Attuare forme di coordinamento dell’attività delle varie associazioni per favorire le sinergie ed 

armonizzare i programmi 

- Attivare azioni di coinvolgimento diretto nella gestione dei programmi, dei beni ed anche dei 

servizi 

 

 

 

 

 

 

 



4. POLITICHE PER LA PERSONA 
 

  

L’obiettivo di raggiungere un elevato standard sociale ed economico ed un miglioramento 

della qualità della vita presuppone necessariamente che, nell’azione amministrativa, la 

promozione del “diritto a stare bene”, aiutare cioè le persone a sviluppare e conservare le 

proprie capacità, a svolgere una soddisfacente vita di relazione e ad essere membri attivi 

della società, venga perseguita in tutti i settori e le fasce sociali, con azioni concrete rivolte 

alla generalità degli individui e, ovviamente, con maggiore attenzione ai bisogni delle 

categorie più deboli. Nei servizi socio/sanitari in particolare, sarà necessario operare in 

stretta collaborazione con le strutture sovracomunali per far sì che i servizi offerti siano 

realmente fruibili da parte dei cittadini. 

 

Servizi sociali e assistenziali 
- Azioni di sostegno specifiche per persone in condizioni di particolare disagio 

- Interventi mirati ad una maggiore conoscenza dell’intera gamma dei servizi offerti dall’Ambito 

sociale per facilitarne l’accesso e la fruibilità 

- Promozione di attività socio-assistenziali per i bambini e per gli adulti 

 

Servizi sanitari e protezione animali 
- Ambulatori medici: definitiva sistemazione interna ed esterna di tutte le strutture 

- Di concerto con i Comuni limitrofi si ritiene di dover attivare ogni iniziativa per la soluzione del 

problema del Randagismo 

 

Istruzione pubblica e servizi scolastici 
- Miglioramento delle strutture, delle attrezzature e degli arredi scolastici 

- Realizzazione di progetti specifici per il miglioramento dell’offerta formativa con attività curriculari 

ed extra-curriculari, che vedano il coinvolgimento delle Associazioni che operano sul territorio 

- Attivazione del servizio di pre-scuola e di ogni altro servizio che soddisfi i bisogni e le necessità 

delle famiglie 

 

Politiche giovanili 
- Progetto “Io imprenditore di me stesso”: stimolare lo spirito imprenditoriale, la cultura di impresa, 

la conoscenza delle normative e degli strumenti operativi nonché delle agevolazioni finanziarie e, 

in particolare, la conoscenza delle risorse e delle opportunità che offre il territorio 

- Azioni tese ad un maggiore coinvolgimento dei giovani nella vita politico/amministrativa del 

Comune 



 

Servizi sportivi 
- Intervenire presso i gestori degli impianti sciistici per la concessione di facilitazioni economiche 

per i residenti 

- Attività di sostegno economico alle Associazioni 

- Incentivazione delle attività motorie e dei corsi di ginnastica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. GESTIONE DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO URBANISTICO, 
QUALITA’ URBANA E AMBIENTE 
 

 

A) STRUMENTI URBANISTICI 

 

Questione certamente primaria e fondamentale per la a gestione del territorio, la 

pianificazione urbanistica dovrà essere condotta in modo da progettare e realizzare un 

ordinato ed armonico assetto urbano. La definitiva approvazione della variante generale al 

PRG costituisce senz’altro una priorità che dovrà essere portata a compimento entro tempi 

brevi. 

 
Piano regolatore generale 

- Definire la Variante Generale al PRG elaborando una proposta che tenga conto di tutte le 

valutazioni, osservazioni e valutazione sino ad ora effettuate 

- Valutazione Impatto Ambientale (siti SIC) 

 

Piani attuativi 
- Adozione di un nuovo Piano di Recupero dei centri storici 

- Piano Particolareggiato per gli insediamenti Produttivi relativo all’ampliamento della zona 

Artigianale che preveda ogni possibile incentivo per l’insediamento di attività di artigianato locale, 

tradizionale ed artistico 

 

 

B) PATRIMONIO EDILIZIO 

 

La gestione del patrimonio comunale dovrà essere effettuata non solo in funzione del 

mantenimento del decoro degli edifici e delle strutture ma, aseconda delle varie tipologie, 

garantendo l’economicità della gestione stessa e, ove possibile assicurare entrate 

economiche al bilancio comunale. 

 

Edifici pubblici 
- Madonna dei Raccomandati: esecuzione delle necessarie opere per il completamento della 

struttura e successivo utilizzo per la promozione di iniziative culturali finalizzate al miglioramento 

della qualità della vita, attuate attraverso forme di gestione che ne garantiscano la economicità 



- Edilizia Residenziale Pubblica: vendita degli immobili con impego del ricavato per ulteriori 

recuperi 

 

Edifici scolastici 
- Attuare un programma di ampliamento della struttura anche in previsione dell’aumento 

dell’utenza che preveda anche l’accorpamento dell’area contigua attualmente destinata al gioco 

delle bocce 

 

Rifugi montani 
- Ristrutturazione e recupero funzionale delle strutture 

- Attivare forme di gestione che ne garantiscano l’uso a servizio dei pascoli nonché come struttura 

di ristoro e ricovero a servizio del turismo di montagna e dell’escursionismo 

 

Villaggio del Pastore 
- Recupero funzionale del complesso per la realizzazione di una struttura ricettiva  

 

Cimiteri 
- Adozione di un Regolamento per la disciplina del servizio 

- Attuare un intervento di consolidamento nel cimitero di San Panfilo/San Felice 

- Realizzare l’ampliamento del cimitero di Valle/Cavalletto 

 

Strutture sportive 
- Campo sportivo comunale:  opere per la messa in sicurezza degli impianti e, in prospettiva, per il 

potenziamento della struttura 

- Impianto sportivo di San Martino: realizzare le necessarie opere per il completamento della 

struttura 

- Campi polivalenti: attuare un programma per l’esecuzione dei necessari lavori di manutenzione  

nonché per studiare forme di gestione delle strutture che ne garantiscano la fruibilità e 

l’economicità 

 

 

C) PATRIMONIO STORICO MONUMENTALE E ARTISTICO 

 

Il territorio ospita un ricco patrimonio storico-monumentale che deve essere 

necessariamente salvaguardato e valorizzato. E’ necessario inoltre che siano poste in 

essere iniziative concrete che portino ad un superamento dell’attuale situazione di ridotta 

fruibilità dei vari siti monumentali e delle opere artistiche. 

 



Castello/Borgo fortificato 
- Attuazione di ogni possibile iniziativa per il recupero funzionale 

- Sostegno all’attività di scavo archeologico condotto dall’Università di L’Aquila da realizzare 

anche attraverso la organizzazione di Campi scuola estivi 

- Pubblicazione degli atti del convegno realizzato nel 2000 

 

Monastero di S. Spirito 
- Condurre a definizione il progetto per la costituzione di una Società di capitali con l’Università 

per la gestione di un Centro culturale integrato, coinvolgendo nell’iniziativa anche i Comuni 

limitrofi 

- Attivare comunque ogni possibile iniziativa che possa facilitarne l’utilizzo (accreditamento come 

sede per corsi regionali di formazione professionale) 

 

Convento di S.Angelo 
- Agevolare l’accesso viario alla struttura nell’ottica di una migliore fruibilità turistica 

- Realizzare un progetto per il recupero degli spazi interni non utilizzati e per la valorizzazione 

dell’ambiente circostante da destinare a Parco Didattico/Naturalistico 

 

Chiesa di S.Panfilo 
- Recupero degli affreschi 

- In collaborazione con l’autorità Ecclesiastica, valutare la possibilità di valorizzare la Chiesa 

realizzando un Centro espositivo degli oggetti dell’arte religiosa 

 

Chiesa di S.Maria in Val d’Aprico 
- Favorire il completo recupero strutturale ed inserirla nell’ambito delle varie iniziative culturali del 

territorio 

 

Chiese parrocchiali 
- Iniziative di sostegno economico ai parroci tese alla manutenzione delle strutture ed alla 

valorizzazione del patrimonio artistico religioso 

 

Edicole votive 
- Definire e realizzare un progetto di recupero e valorizzazione 

 

 

 

 

 



D) QUALITA’ URBANA 

 
I nostri centri ancora conservano una qualità architettonica certamente di pregio in cui 

risultano ancora chiaramente leggibili i valori socio-culturali e storici. L’obiettivo che ci si 

propone è di realizzare interventi finalizzati alla cura  ed alla valorizzazione dei nostri centri 

per favorirne il recupero e la rivitalizzazione. 

  

Centri storici 
- Interventi tesi al recupero dei centri con azioni che coinvolgano anche soggetti privati e che 

garantiscano la salvaguardia dei caratteri dell’architettura locale, della morfologia urbana e delle 

tecniche di lavorazione tradizionale 

- Attuare un programma di completamento e rifacimento delle pavimentazioni 

 

Arredo urbano 
- Azioni finalizzate alla cura ed alla valorizzazione dell’immagine degli abitati 

 

Giardini pubblici ed aree verdi attrezzate 
- Azioni tese al miglioramento della fruibilità delle aree, rinnovando gli arredi 

- Ampliamento dell’area verde di Valle 

- Acquisizione e sistemazione di aree interne ai centri storici 

 

Toponomastica 
- Completamento definitivo del progetto 

 

 

E) AMBIENTE E NATURA 

 

La presenza del Parco Regionale Sirente/Velino, di vincoli di tutela paesaggistica e di ben 

due Siti di Interesse Comunitario, testimoniano una realtà territoriale di sicuro pregio 

ambientale. Prevedere azioni di tutela, salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente appare 

quindi essere un obiettivo certamente da perseguire, anche in funzione del futuro sviluppo 

turistico del territorio. 

 

Parco Sirente/Velino 
- Ampliamento dei confini sul territorio comunale  con il coinvolgimento anche i territori dei Comuni 

limitrofi 



- Riattivazione dell’Ufficio di Informazione turistica del Parco 

 

Patrimonio boschivo 
- Attuare annualmente progetti di taglio colturale dei boschi 

 

Lago di S.Giovanni 
- Potenziamento della funzione di bacino irriguo attraverso il miglioramento delle canalizzazioni 

- Attuare azioni tese alla valorizzazione turistica ed all’utilizzo per la pesca sportiva 

 

Smaltimento rifiuti e raccolta differenziata 
- Porre in essere ogni utile iniziativa per l’attivazione della discarica consortile di Poggio Picenze 

- Sostituzione degli attuali cassonetti di raccolta con contenitori più consoni al fine di garantire il 

decoro dei centri abitati 

- Attuare una campagna di sensibilizzazione alla raccolta differenziata e ad una riduzione della 

produzione di rifiuti 

- Potenziamento delle isole ecologiche e migliore distribuzione sul territorio 

- Attuare misure di incentivazione al compostaggio domestico  

 

Sentieri 
- Porre in essere misure di tutela sui percorsi 

- Realizzare un censimento della rete dei sentiri finalizzato al recupero nonché alla valorizzazione 

in chiave turistica 

- Operare in collaborazione con le organizzazioni ambientaliste per l’organizzazione di Campi 

estivi di lavoro 

 

Detrattori ambientali 
- Attuare progetti di recupero delle ex discariche 

- Prevedere l’attuazione di un progetto di definitiva sistemazione della cava ancora in esercizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. SVILUPPO ECONOMICO E TURISMO 
 

 

Proporre il turismo come strumento primario di sviluppo significa non soltanto recuperare e 

promuovere la ricchezza storico-culturale e naturalistica del territorio ma anche attivare 

interventi mirati nel campo infrastrutturale, nella qualità dei servizi e, ovviamente, nei 

settori economici più consoni alle caratteristiche ed alle potenzialità del territorio. 

Ciò nonostante, il settore dei servizi turistici presenta oggi ancora evidenti problemi di 

affermazione come elemento economico sostanziale. La mancanza di una strategia di 

utilizzo del territorio, la scarsità dei servizi infrastrutturali e di accoglienza turistica, la 

disorganizzazione dell’utilizzo delle risorse storico-monumentali ed ambientali, la scarsa 

qualificazione del tessuto imprenditoriale turistico, fanno sì che il turismo non possa 

sviluppare tutte le sue capacità di traino socio economico. Dovranno quindi essere attivate 

azioni finalizzate a favorire lo sviluppo delle potenzialità turistiche del territorio anche 

attraverso iniziative di sostegno e di assitenza nei comparti dell’agricoltura e 

dell’artigianato 

 

Turismo 
- Iniziative tese alla sensibilizzazione dei cittadini e degli operatori economici ad investire su 

iniziative di carattere turistico 

- Azioni tese alla realizzazione di strutture ricettive nelle forme del Bad & Breakfast, dell’albergo 

diffuso e degli affittacamere 

- Azioni tese al recupero del patrimonio edilizio esistente (Villaggio del Pastore in particolare) allo 

scopo di realizzare strutture ricettive 

- Azioni tese all’utilizzo del patrimonio comunale per insediamenti ricettivi e per la creazione di 

aree attrezzate per la sosta 

- Azioni tese alla destagionalizzazione del turismo per estendere il periodo di operatività turistica 

- Azioni di promozione del territorio, delle emergenze turistiche e dei prodotti tipici 

 

Artigianato 
- Valorizzazione dell’artigianato e delle lavorazioni tradizionali 

- Completamento dei lavori dell’attuale Area Artigianale e definizione delle procedure per la 

realizzazione degli insediamenti produttivi 

- Favorire la crescita di nuove iniziative di impresa creando servizi di assistenza 

 

 



Agricoltura 
- Azioni mirate a favorire le pratiche agricole non inquinanti e l’agricoltura biologica 

- Incentivare le attività tese alla valorizzazione delle produzioni tipiche locali 

- Promuovere la creazione di un marchio di qualità comunale o di area per la promozione e 

commercializzazione delle produzioni tipiche 

- Incentivazione dell’agriturismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. POLITICHE CULTURALI 
 

 

Grazie alla sensibilità ed all’impegno mostrate dalle precedenti Amministrazioni, nel 

settore della promozione delle attività culturali si è registrato, negli ultimi anni, un 

significativo sviluppo sia sul piano della quantità che della qualità delle iniziative realizzate. 

Fondamentale si è rivelato l’apporto delle numerose Associazioni e Comitati operanti sul 

nostro territorio le quali hanno mostrato di avere ottime capacità organizzative e spirito di 

iniziativa. Sarà quindi essenziale sostenerne l’attività e coinvolgere le strutture associative 

nella gestione dei programmi e delle strutture culturali. 

 

Biblioteca 
- Aumento della dotazione libraria 

- Ultimazione della catalogazione dei libri 

- Realizzazione di un collegamento informatico che consenta la consultazione in rete 

 

Museo 
- Realizzazione del progetto per l’istituzione del museo civico 

- Ampliamento della struttura realizzando spazi espositivi distribuiti sul territorio 

- Acquisizione dei reperti da esporre con particolare riferimento ai rinvenimento dallo scavo 

archeologico 

 

Eventi e manifestazioni 
- Attività di sostegno agli eventi culturali, sportivi ed alle sagre 

- Promozione di altri eventi che abbiano comunque un chiaro rapporto con il territorio, con la sua 

cultura, le sue tradizioni e la sua storia 

 

Gemellaggi 
- Allacciare ogni tipo di rapporto con altri Enti e Comunità finalizzati non solo alla creazione di 

scambi culturali, ma anche tesi allo sviluppo turistico nonché alla creazione di rapporti con realtà 

estere che facilitino l’accesso alle misure di finanziamento che presuppongono il partenariato 

 

 

 

 

 



8. GESTIONE DEI SERVIZI A RETE E MOBILITA’ 
 

 

Una volta completata la metanizzazione della frazione di San Martino potrà dirsi raggiunto 

l’obiettivo di rendere i servizi essenziali operativi e fruibili in tutti i centri abitati del Comune. 

Occorrerà comunque porre in essere ogni necessaria iniziativa per completare le reti 

all’interno dei singoli paesi ed intervenire presso gli Enti gestori dei servizi per l’esecuzione 

dei necessari lavori per migliorarne l’efficienza. Nella prospettiva di un futuro sviluppo 

economico del territorio, al fine di migliorare la viabilità nonché la qualità urbana dei centri 

abitati, dovranno essere infine realizzati alcuni fondamentali collegamenti viari e 

fortemente migliorata la dotazione di parcheggi. 

 

Pubblica illuminazione 
- Attivare azioni tese al risparmio dei consumi 

- Realizzare i necessari ampliamenti per una ottimale diffusione del servizio 

- Realizzare i progetti di rifacimento della rete nei centri storici di Valle, Cavalletto e San Panfilo 

 

Rete fognaria 
- Attivazione dell’impianto di sollevamento a San Panfilo 

- Realizzazione di un impianto di depurazione a San Martino 

 

Rete idrica 
- Attivare iniziative concrete con la Gran Sasso Acqua S.p.A. per risolvere definitivamente i 

problemi di approvvigionamento nelle varie Frazioni 

- Realizzare l’interconnessione delle reti 

- Sollecitare interventi dell’Ente gestore per il rifacimento delle reti nei centri storici 

 

Rete Gas-metano 
- Completare entro l‘anno la metanizzazione di San Martino 

- Attivare ogni possibile iniziative per rendere fruibile il servizio a tutti i citadini 

 

Viabilità, strade e parcheggi 
- Strada di collegamento tra Via del Rio e Via Centrale a Valle/Cavalletto 

- Strada di collegamento tra Via del Moro e Via Fonte d’Ocre a S.Panfilo 

- Strada rurale tra Civita e Monticchio a Cavalletto 

- Miglioramento della viabilità per l’accesso ai monumenti 

- Ampliare la dotazione di parcheggi anche in funzione di un decongestionamento dei centri storici 


